FAC-SIMILE PER IL LEGALE RAPPRESENTANTE
________________________
(su carta intestata)
[bookmark: _GoBack]OGGETTO: MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER LA “PROCEDURA NEGOZIATA” EX ART.187 COMMA 1 DEL D.LGS. N.36/2023.

A 	6° REGGIMENTO BERSAGLIERI 
	Sezione Amministrativa
	PEC:  rgtb6@postacert.difesa.it

ATTENZIONE: 
Si rammenta che la presentazione di falsa dichiarazione e / o documentazione, ai sensi degli artt. 94-98 del D.Lgs. 36/2023 e degli artt. 46, 47 e 76 del DPR 445/2000, comporterà la segnalazione all’ Autorità Nazionale Anticorruzione, nonché, la denuncia presso la Procura della Repubblica competente. 

^^^^^^^^^^^^^
Il sottoscritto ___________________________________ , nato a _________ (____) il ____________ , domiciliato per la carica presso la sede societaria ove appresso, nella sua qualità di _______________ e legale rappresentante  dell’impresa __________________________ , con sede legale in ______________ (___) , via _____________________ e con sede operativa (se diversa dalla sede legale) ______________ (___) , via _____________________  consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci, formazione di atti falsi e uso degli stessi, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46, 47 e 76 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445
DICHIARA CHE
1. l’impresa è iscritta al Registro delle Imprese di _________________  (____) al numero di Repertorio Economico Amministrativo (REA) _______________, per l’attività di _______________________________________________ , codice fiscale n. __________________ e partita IVA n. ___________________, capitale sociale Euro _______________ ,___ ;
2. il codice impresa attribuito dall’I.N.A.I.L. è il n. ___________________, la Posizione Assicurativa Territoriale (P.A.T.) è la n. ______________;
3. la matricola aziendale I.N.P.S. è la n. _________________, la sede competente è _______________, il numero di lavoratori dipendenti addetti all’appalto è pari a __________, la tipologia di C.C.N.L. applicato _________________________;
4. i soggetti sotto indicati sono titolari di una o più delle seguenti cariche nell’impresa:
	titolare (e direttore tecnico ove presente), se si tratta di IMPRESA INDIVIDUALE;
	socio (e direttore tecnico ove presente), se si tratta di SOCIETÀ IN NOME COLLETTIVO;
	amministratore munito di potere di rappresentanza (e direttore tecnico ove presente) ivi compresi institori e procuratori generali o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di ALTRO TIPO DI SOCIETÀ o consorzio;
	membro del collegio sindacale nelle società con sistema di amministrazione tradizionale e membri del comitato per il controllo sulla gestione nelle società con sistema di amministrazione monistico;
	membro del consiglio di gestione e membro del consiglio di sorveglianza, nelle società con sistema di amministrazione dualistico;
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	Cognome
	Nome
	Luogo di nascita
	Data di nascita
	Codice Fiscale
	Carica ricoperta (*)

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	




5. l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, concordato preventivo (o altra situazione equivalente secondo la legislazione del Paese di stabilimento) salvo il caso di concordato con continuità aziendale, e che nei cui riguardi non sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’art. 110. L’impresa non si trova rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale.

6. nei propri confronti:
· non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per: 
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché’ per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché’ all’articolo 2635 del codice civile; 
b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;
c) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;
g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione; (si rammenta che in entrambi i casi occorre considerare anche le eventuali condanne per le quali il soggetto abbia beneficiato della non menzione); 
· non sussistono le cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del D. Lgs. n. 159/2011 e s.m.i. o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto (resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del D. Lgs. n. 159/2011 e s.m.i., con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia);
(Ovvero)
· è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per:
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché’ per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché’ all’articolo 2635 del codice civile; 
b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;
c) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;
g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione, quali:
a. ____________________________________________________________ 
b. ____________________________________________________________ 
c. ____________________________________________________________ 
d. ___________________________________________________________
(Al fine di consentire alla A.D. di poter valutare l’incidenza dei reati sulla moralità professionale il concorrente è tenuto ad indicare, allegando ogni documentazione utile, tutti i provvedimenti di condanna passati in giudicato, compresi quelli per cui si sia beneficiato della non menzione, riferiti a qualsivoglia fattispecie di reato, fatti salvi esclusivamente i casi di depenalizzazione del reato, di riabilitazione pronunciata dal Tribunale di sorveglianza, di estinzione del reato dopo la condanna dichiarata dal giudice dell’esecuzione nonché nel caso di revoca della condanna);
· sussistono le cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del D. Lgs. n. 159/2011 e s.m.i. o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto (resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del D. Lgs. n. 159/2011 e s.m.i., con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia), come di seguito indicato:
a. ____________________________________________________________ 
b. ____________________________________________________________ 
7. per quanto a conoscenza, nei confronti dei seguenti soggetti[footnoteRef:2]: [2:  Inclusi quelli cessati dalle cariche nell’anno antecedente la data di pubblicazione della procedura in oggetto.] 

· titolare o direttore tecnico (se si tratta di impresa individuale); 
(Ovvero)
· soci o direttore tecnico (se si tratta di società in nome collettivo); 
(Ovvero)
· soci accomandatari o direttore tecnico (se si tratta di società in accomandita semplice); 
(Ovvero)
· amministratori muniti di potere di rappresentanza o direttore tecnico o socio unico (persona fisica), ovvero socio di maggioranza (in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio);
(Ovvero)
· membri del collegio sindacale (nelle società con sistema di amministrazione tradizionale) e membri del comitato per il controllo sulla gestione (nelle società con sistema di amministrazione monistico);
(Ovvero)
· membri del consiglio di gestione e membri del consiglio di sorveglianza (nelle società con sistema di amministrazione dualistico):
· non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per: 
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché’ per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché’ all’articolo 2635 del codice civile; 
b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;
c) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;
g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione; (si rammenta che in entrambi i casi occorre considerare anche le eventuali condanne per le quali il soggetto abbia beneficiato della non menzione); 
· non sussistono le cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del D. Lgs. n. 159/2011 e s.m.i. o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto (resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del D. Lgs. n. 159/2011 e s.m.i., con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia);
(Ovvero)
· è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per:
 a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché’ per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché’ all’articolo 2635 del codice civile; 
b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;
c) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;
g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione, quali:
· ___________________________________________________________
· ___________________________________________________________
· ___________________________________________________________
· ___________________________________________________________
(Al fine di consentire alla A.D. di poter valutare l’incidenza dei reati sulla moralità professionale il concorrente è tenuto ad indicare, allegando ogni documentazione utile, tutti i provvedimenti di condanna passati in giudicato, compresi quelli per cui si sia beneficiato della non menzione, riferiti a qualsivoglia fattispecie di reato, fatti salvi esclusivamente i casi di depenalizzazione del reato, di riabilitazione pronunciata dal Tribunale di sorveglianza, di estinzione del reato dopo la condanna dichiarata dal giudice dell’esecuzione nonché nel caso di revoca della condanna);
· sussistono le cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del D. Lgs. n. 159/2011 e s.m.i. o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto (resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del D. Lgs. n. 159/2011 e s.m.i., con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia), come di seguito indicato:
a. ____________________________________________________________ 
b. ____________________________________________________________ 
8. non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 della L. 19/03/1990, n. 55;
9. non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’art. 30, comma 3 del D.Lsg. n. 50/2016;
10. non ha commesso gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità;
11. non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilita (sono tali quelle relative all’omesso pagamento di imposte e tasse per un importo superiore all’importo di cui all’art. 48-bis, commi 1 e 2-bis, del D.P.R. 29/09/1973, n. 602);
12. la partecipazione dell’operatore economico/impresa non determina una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell’articolo 42, comma 2, non diversamente risolvibile;
13. l’operatore economico/impresa non è stata soggetta alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;
14. l’operatore economico non ha presentato nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti documentazione o dichiarazioni non veritiere;
15. l’operatore economico non è iscritto nel Casellario Informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti;
16. l’operatore economico/impresa non è iscritta nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione;
17. l’operatore economico/impresa è in regola con quanto disposto dall’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68;
18. non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, ovvero ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. 
19. Al fine di procedere celermente alla verifica dei requisiti di ordine generale, di cui alla presente dichiarazione, si chiede di indicare i recapiti degli Enti preposti al rilascio delle certificazioni:
· Agenzia delle Entrate di _______________________, via________________________, PEC _________________________________ o altro;

· Tribunale di__________________________________________, sez. fallimentare, PEC____________________________ o altro;

· Tribunale di_______________________________________, Misure di Prevenzione, PEC____________________________ o altro;

· Tribunale di_______________________, Casellario Giudiziale e carichi pendenti, PEC____________________________ o altro;

· Amministrazione Provinciale di _______________________________ Collocamento obbligatorio legge n. 68/99; PEC _______________________________ o altro;

· Prefettura di ______________________________________________________; PEC _______________________________ o altro;

20. Al fine di procedere all’acquisizione d’ufficio dei requisiti di ordine generale, di cui alla presente dichiarazione, si chiede di indicare i recapiti degli Enti Pubblici con cui, negli ultimi sei mesi, il concorrente ha stipulato un contratto:
	Ente Pubblico
	Località
	Contratto n.
	del
	Oggetto
	Importo

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	



___________, lì ____________
Firma del dichiarante (**)


(*)	Indicare la carica ricoperta (titolare o direttore tecnico se si tratta di impresa individuale, soci o direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo, soci accomandatari o direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, amministratori muniti di potere di rappresentanza o direttore tecnico o socio unico persona fisica, ovvero socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio)

(**)	allegare copia di un documento d’identità/riconoscimento in corso di validità.
